
        COMUNE DI MALTIGNANO    PIANO TRIENNALE  DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  2019 - 2020 – 2021  (Approvato con deliberazione di G.C. n. 38 del 15.03.2018,  Confermato con modifiche con deliberazione di G.C.  n. 5 del 31.01.2019)     Art. 1 Oggetto e finalità    Ai sensi della Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il Comune di Maltignano ogni anno adotta un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio.  Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in Aree particolarmente esposte alla corruzione.  Nel linguaggio giuridico italiano, il termine “corruzione” è stato finora un termine essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico una accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto amministrativo.  Il concetto di corruzione va inteso in senso lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell'esercizio della attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. 



 Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l'attività che non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell'imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così contrastare l'illegalità.  Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale il Comune di Maltignano mette a sistema e descrive un processo, articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione.  Il PTPC costituisce il programma di attività concrete, con indicazioni delle aree di rischio e dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei relativi tempi. Inoltre il Piano crea un collegamento tra anticorruzione – trasparenza – performance nell'ottica di una gestione sistematica del rischio corruzione.  Il RPC  con avviso pubblicato in data 19.12.2017 (Prot. n. 10878/2017)  ha avviato la procedura di consultazione per l’adozione del PTPC  e del programma della trasparenza, senza ricevere alcuna osservazione e/o proposta, anche oltre alla scadenza del termine fissato (17.01.2018).  Lo schema del presente P.T.P.C. 2019/2021, trasmesso via mail ai Referenti ed alla Giunta Comunale, non ha ricevuto alcuna osservazione o proposta di modifica. Successivamente, sempre con avviso del 20.12.2018, ha avviato nuova procedura di consultazione pubblica per l’ anno 2019 senza ricevere alcuna osservazione e/o proposta, anche oltre alla scadenza del termine fissato del 19.01.2019.  Il PTCP 2018/2020, approvato con deliberazione di G.C.  n. 38/2018, e confermato per il triennio 2019/2021, con modifiche, con deliberazione di G.C.  n. 5 del 31.01.2019, tiene conto del recentissimo processo di riorganizzazione degli uffici e dei settori operato agli inizi del 2018 con il trasferimento in mobilità volontaria, di n. 1 istruttore direttivo tecnico (attualmente P.O.  del Settore Tecnico comunale).  A seguito degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e seguenti, il Comune è rientrato tra quelli facenti parte del c.d. “cratere” ai sensi del D.L  n. 189/2016, convertito con modifiche in L. n. 229/2016 (allegato 2). Il PTCP in oggetto, risente pertanto dei recenti eventi sismici e delle gravi ricadute negative che essi hanno avuto sulla struttura organizzativa dell’ Ente, già particolarmente ridotta, a fronte di un aggravamento ulteriore dei carichi di lavoro.  Il Piano approvato include: 1. il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, il quale  si pone come sezione dedicata del presente Piano di prevenzione della corruzione, con il quale si coordina e armonizza in un equilibrio dinamico attraverso successivi interventi di monitoraggio e aggiornamento, specie alla luce dei dettami del D.lgs. 33/2013; 2. il Codice di Comportamento,  3. Il Piano Triennale e il suo successivo aggiornamento (ivi compresi i PTTI) sono strettamente connessi coi Piani della Performance ovvero il loro adempimento è uno degli obiettivi assegnati ai Responsabili di Settore e sull’adempimento del quale sono soggetti a valutazione finale da parte del Nucleo di Valutazione, ai fini dell’erogazione dell’indennità di risultato, salvo più rilevanti provvedimenti. In questo modo il PTPC è soggetto a continuo monitoraggio e, ove fosse necessario, ad aggiustamenti.  Art. 2 Soggetti obbligati e modifiche legislative  



L’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione è stato ampliato dal decreto legislativo 97/2016, il cd. “Freedom of Information Act” (o più brevemente “Foia”).  Le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della corruzione.  Questi ultimi sono distinti tra soggetti tenuti ad approvare il PTPC e soggetti che possono limitarsi ad assumere misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.  Il nuovo articolo 2-bis del decreto delegato 33/2013 (articolo aggiunto proprio dal decreto legislativo 97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati:  1. le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1);  2. altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2);  3. altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3).   La disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza si applica integralmente alle pubbliche amministrazioni, come notoriamente definite dall’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 165/2001, comprese “le autorità portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione”.  Le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di approvare i piani triennali di prevenzione della corruzione, provvedendo annualmente all’aggiornamento dei medesimi, per i quali il PNA costituisce atto di indirizzo.  Il comma 2 dell’articolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso l’applicazione della disciplina sulla “trasparenza” anche a:  1. enti pubblici economici;  2. ordini professionali;  3. società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  4. associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.   L’articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure integrative di quelle già attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.  Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità.  Le misure sono formulate attraverso un “documento unitario che tiene luogo del PTPC anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC”.  Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento attuativo del decreto legislativo 231/2001, devono essere “collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti” (PNA 2016, pagina 13).  Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti sopra elencati non ritengano di implementare tale modello organizzativo gestionale, il PNA 2016 impone loro di approvare il piano triennale anticorruzione al pari delle pubbliche amministrazioni.  Il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del “decreto trasparenza” dispone che alle società partecipate, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni amministrative, attività di 



produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, si applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in quanto compatibile”, ma limitatamente a dati e documenti “inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea”.  Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di misure di prevenzione della corruzione.  Il PNA 2016 (pagina 14) “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in queste società, di promuovere presso le stesse “l’adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012”.  Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni “partecipanti” a promuovere l’adozione di “protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di prevenzione della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione organizzativa, l’adozione di modelli come quello previsto nel decreto legislativo 231/2001”.   Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.   Con deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 è stato approvato dall’ ANAC  l’ aggiornamento 2017 al P.N.A.  il quale prevede limitate modifiche per gli enti locali.  Con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018 è stato approvato dall’ ANAC  l’ aggiornamento 2018 al P.N.A.  il quale prevede ulteriori modifiche e semplificazioni per gli enti locali, con particolare riferimento a quelli sotto i 5.000 abitanti.  La predetta ultima deliberazione ANAC del 21.11.2018 n° 1074 nella parte IV relativa alla semplificazione per i piccoli Comuni , cosi dispone:  Fermo restando quanto sopra, si ritiene che i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate. In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato. Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT.  Il Comune di Maltignano ha una popolazione inferiore ai 5000 abitanti e nel corso del 2018 non sono avvenuti fatti corruttivi o disfunzioni amministrative significative; pertanto ai fini dell’approvazione del PTCP per il triennio 2019/2021 è risultato opportuno confermare, con alcune modifiche di aggiornamento di tipo organizzativo e normativo, i contenuti del PTCP 2018/2020 come sopra specificato dall’ANAC con la deliberazione numero 1074 del 21.11.2018;   Art. 3 La costruzione del Piano triennale di prevenzione della corruzione  3.1 . IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO  Il 3 agosto 2016, l’ANAC ha approvato il vigente Piano nazionale anticorruzione con la deliberazione numero 831.  L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro piani triennali di prevenzione della corruzione.  



Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la deliberazione 831/2016, ha un’impostazione assai diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo “approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”.  Pertanto:  1. resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, integrato dall’Aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche;  2. in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016.   Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce:  1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione;  2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina;  3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha adottato apposite Linee guida ed alle quali il PNA rinvia;  4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal decreto 97/2016, per la quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida;  5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento.   Al paragrafo 6 del PNA 2016 (pagina 23), l’ANAC scrive che “partendo dalla considerazione che gli strumenti previsti dalla normativa anticorruzione richiedono un impegno costante anche in termini di comprensione effettiva della loro portata da parte delle amministrazioni per produrre gli effetti sperati, l’Autorità in questa fase ha deciso di confermare le indicazione già date con il PNA 2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA per quel che concerne la metodologia di analisi e valutazione dei rischi”.  Pertanto, riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione, che rappresenta il contenuto principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito confermare l’impianto fissato nel 2013.   Nel percorso di costruzione del Piano, sono stati tenuti in considerazione i seguenti aspetti espressamente citati nel Piano Nazionale e nel suo Aggiornamento: 1) il coinvolgimento degli organi di indirizzo politico;  2) il coinvolgimento dei Responsabili nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività è stata compiuta mediante report annuale trasmesso da parte dei Responsabili delle Aree e mediante attività di supporto nella redazione del presente documento; 3) la individuazione delle misure di contrasto attraverso la definizione delle modalità generali di formazione, attuazione e controllo dei provvedimenti nei quali si esplicita la volontà dell’amministrazione, il monitoraggio dei procedimenti, la relazione sulle attività poste in essere per l’effettiva attuazione delle regole di legalità o integrità indicate nel presente piano  e i  risultati ottenuti, in esecuzione dello stesso piano; 4) l’ avvio di un processo di consultazione coi portatori di interessi sui contenuti delle misure adottate, per poter arricchire l’approccio con l’essenziale punto di vista dei fruitori dei servizi del Comune, e nel contempo rendere consapevoli gli interessati degli sforzi messi in campo dall’organizzazione per rafforzare e sostenere l’integrità e trasparenza dei comportamenti dei suoi operatori a tutti i livelli  l’indicazione delle iniziative di comunicazione dei contenuti del piano; 5) la sinergia con quanto già realizzato o in atto nell’ambito della trasparenza, ivi compresi: 
 il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità come articolazione dello stesso Piano triennale anticorruzione 
 il codice di comportamento integrativo in recepimento del nuovo codice di comportamento del pubblico dipendente dettato dal DPR n. 62 del 18 Aprile 2013; 



 l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013;  6) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione prioritaria al responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai responsabili di settore competenti per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione.    FASI DELLA COSTRUZIONE DEL PIANO Il piano è stato costruito attraverso quattro diversi passaggi: ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO   La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell' Amministrazione o del Comune, per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.  A1 – CONTESTO ESTERNO L’ANAC suggerisce che per gli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possano avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  Pertanto, applicando l’indirizzo dell’ANAC, secondo i dati e le informazioni contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per il 2015, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 4 gennaio 2017 (Documento XXXVIII, numero 4) disponibile alla pagina web:   http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&  per la provincia di appartenenza dell’ente, risulta quanto segue:   Pur registrandosi la presenza di compagini delinquenziali di matrice siciliana, campana e pugliese, la situazione della sicurezza nelle province di Ascoli Piceno e di Fermo non presenta infiltrazioni, tantomeno radicamenti, di sodalizi di tipo mafioso. Quanto precede é sostanzialmente ascrivibile ad un tessuto economico e sociale tradizionalmente sano, l’assenza di grandi insediamenti urbani, l’inesistenza di vistose forme di emarginazione sociale e di devianze. Per entrambe le province, i fenomeni delittuosi più significativi afferiscono allo spaccio di sostanze stupefacenti, ai reati predatori, alla proliferazione del gioco d’azzardo, alle pratiche usuraie ed estorsive, spesso strettamente collegate - in specie, lungo la fascia costiera - alla presenza di locali di intrattenimento notturno. Con riguardo alla criminalità straniera, si conferma il dinamismo di formazioni albanesi nello spaccio di sostanze stupefacenti, nel favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione, nella commissione di furti e rapine in abitazione. Sempre in tema di sostanze stupefacenti, si sottolinea anche l’impianto investigativo - perfezionatosi in più tranche operative nei mesi di gennaio/febbraio 2015, denominato “Uncharted e Medusa” - conclusosi con l’arresto di sedici soggetti di nazionalità tunisina, marocchina, pakistana ed italiana, per detenzione e spaccio di “eroina”. La comunità cinese, da tempo stabilitasi nel territorio, si dedica prevalentemente alla conduzione di numerosi laboratori tessili e di pelletteria. Connessi a tali attività risultano i reati di sfruttamento di manodopera clandestina - in specie di connazionali – e violazioni alla normativa per la tutela della proprietà intellettuale e industriale. Il favoreggiamento e lo sfruttamento della prostituzione - maggiormente diffusi nell’area costiera e di confine con la provincia di Macerata, con il coinvolgimento pressoché esclusivo di cittadine provenienti dall’est Europa - oltre che ascrivibile ad aggregazioni albanesi, registra il protagonismo di sodalizi 



romeni, ultimamente inclini anche a condotte usuraie. La provincia di Ascoli Piceno è stata lambita dall’operazione “Mama” che ha disarticolato un’organizzazione criminale - principalmente composta da elementi sudamericani - dedita alla tratta di esseri umani, al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, allo sfruttamento della prostituzione ed allo spaccio di sostanze stupefacenti, con carattere della transnazionalità. I reati predatori continuano ad essere posti in essere precipuamente dai c.d. “trasfertisti” - provenienti in larga misura dalle regioni meridionali - e da soggetti di etnia albanese e romena che, non infrequentemente, si avvalgono della complicità di elementi indigeni. Nel 2015, nella provincia di Ascoli Piceno, la criminalità diffusa ha fatto registrare un decremento dei delitti rispetto all’anno precedente (-1,9%), con precipuo riguardo ai furti, ai furti con strappo, con destrezza e negli esercizi commerciali, alle ricettazioni, alle rapine in abitazione e in banca, alle violazioni in tema di sostanze stupefacenti, alla contraffazione di marchi e prodotti industriali. Le segnalazioni riferite ai cittadini stranieri sono state 724, incidendo per il 29,3% sul totale delle segnalazioni relative a persone denunciate e/o arrestate. Nei reati inerenti in furti con strappo e in abitazione, alle ricettazioni e agli incendi, gli stranieri hanno fatto registrare un’incidenza sul numero totale delle persone segnalate superiore al 50%. Nel 2015, nella provincia di Fermo, la criminalità diffusa ha fatto registrare un lieve incremento dei delitti rispetto all’anno precedente (+0,9%), con particolare riferimento ai furti in abitazione, alle rapine in banca e presso esercizi commerciali, alle estorsioni, all’usura, allo sfruttamento delle prostituzione e della pornografia minorile. Le segnalazioni riferite a cittadini stranieri sono state 776, incidendo per il 42,9% sul totale delle segnalazioni relative a persone denunciate e/o arrestate. Nei reati inerenti i tentati omicidi, le violenze sessuali, le rapine in abitazione, le estorsioni, l’usura, i furti in abitazione, le ricettazioni, le violazioni in tema di sostanze stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione e della pornografia minorile, gli stranieri hanno fatto registrare un’incidenza sul numero totale delle persone segnalate superiore al 50%.   Per quanto concerne il territorio dell’Ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi di particolare rilievo.   A2 – CONTESTO INTERNO Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di Programmazione 2018/2020, adottato dalla Giunta Comunale con  deliberazione n. 97/2017, aggiornato con delibera di G.C. n. 36 del 15.03.2018 ed infine approvato con deliberazione di C.C. 5 del 06.04.2018. Nel D.U.P. è illustrata l’attività di pianificazione, tenuto conto delle componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche da attuare durante il mandato politico, approvate con deliberazione di C.C. n. 2/2015. Nessuna variazione di rilievo emerge dal D.U.P. 2019/2021, adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 131/2018.  L’amministrazione comunale L’ amministrazione comunale attualmente in carica è stata eletta nelle consultazioni amministrative del 2014. Il Consiglio Comunale, eletto il 25.05.2014, è composto di n. 10 consiglieri oltre il Sindaco, mentre la giunta Comunale è attualmente composta di n. ro 2 assessori esterni, oltre il Sindaco.  La struttura comunale L'ordinamento dei Settori, dei servizi e degli uffici si informa ai seguenti principi e criteri: efficacia; efficienza; funzionalità ed economicità di gestione; equità; professionalità, di flessibilità, e di responsabilizzazione del personale; separazione delle competenze tra apparato burocratico ed apparato politico, nel quadro di un'armonica collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi individuati dall'Amministrazione. Ai responsabili dei Settori competono tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno. Il Sindaco, ai sensi dell’ art. 53, comma 23, della legge n. 388/2000 



e ss. mm. ed ii,  svolge le funzioni di responsabile del settore n. 4 (servizi culturali, sportivi, personale giuridico e vigilanza). Al Segretario Comunale sono attribuiti principalmente compiti di collaborazione e attività di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi del Comune e la sovraintendenza ed il coordinamento dei responsabili dei settori e dei servizi.  Le risorse umane Il personale in servizio di ruolo al 1° gennaio 2019 è di n. 12 unità ( di cui n. 1 in comando) oltre il Segretario Comunale, che svolge le funzioni in convenzione di Segreteria associata con il Comune di Pedaso. Nel corso del 2017 e 2018 sono cessati dal servizio per raggiunti limiti di età n. 2 dipendenti appartenenti alla categoria B. A febbraio 2018 si è trasferita, a seguito di avviso pubblico, in mobilità volontaria ed a tempo pieno n. 1 istruttore tecnico direttivo, cat. D,  posizione economica D1, proveniente dal Comune di Acquaviva Picena.  Al termine del 2018 si è operata una assunzione a tempo indeterminato e parziale, mediante attingimento da graduatoria di concorso pubblico detenuta da altro Ente locale, di n. 1 agente di polizia locale, e contestuale mobilità interna d’ ufficio di n. 1 istruttore di vigilanza di ruolo nel settore amministrativo, con conseguente mutamento di profilo e mansioni.   Controlli interni Il Comune ha un proprio Nucleo di Valutazione, composto dal Segretario Comunale e da membro esperto esterno (decreto sindacale di nomina n. 11/2017). Per il 2019 previsto affidamento presidenza ad esperto esterno.  Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 29/01/13, esecutiva, è stato approvato ai sensi degli artt. 147 ss, D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, il regolamento sui controlli interni, contenente anche la disciplina del controllo successivo di regolarità amministrativa.  Struttura Organizzativa  A seguito del processo di riorganizzazione, avvenuto nel corso del 2018, il settore tecnico ed il settore n. IV, Servizio di Polizia Locale, sono implementati di n. 2 nuove figure.  Id Settore  di appartenenza Soggetto responsabile 1 AMMINISTRATIVO PAOLA D’EMIDIO 2 SETTORE SERVIZI CULTURALI, SPORTIVI, PERSONALE E  VIGILANZA  ARMANDO FALCIONI 3 ECONOMICO-FINANZIARIO SIMONA SIMONI 4 TECNICO ANTONELLA STUZZICA  SERVIZI SETTORE N. 1 AMMINISTRATIVO:   Servizi:                         - Amministrativi (segreteria, notifiche, archivio e protocollo) - Demografici,  Elettorali, leva militare                                     - Sociali  



- Scolastici                         -   Commercio  (con esclusione del commercio su aree pubbliche)                                                                           - Servizi Cimiteriali               - URP  SETTORE n. 2 ECONOMICO FINANZIARIO: Servizi:                        - Ragioneria                 - Economato - Tributi - Servizio mensa scolastica                              - Personale 2    (trattamento   economico, previdenziale ed assicurativo del  personale dipendente)  SETTORE N. 3 TECNICO - MANUTENTIVO: Servizi :                               - Urbanistica - Lavori Pubblici                            - Edilizia Privata (Sportello Unico per l’edilizia); - Sportello unico attività produttive (SUAP); - Espropri - Protezione Civile                                                - Ambiente              - Trasporti  - Demanio/Patrimonio/ ERP - Informatica                                  SETTORE n. 4 VIGILANZA, PERSONALE, CULTURA E SPORT Servizi:                                - Polizia e pubblica Sicurezza  - Personale (parte giuridica) - Cultura - Servizi ricreativi (sport e tempo libero)  - Commercio su aree pubbliche  Da segnalare che è il corso il processo di associazione delle funzioni, previsto per Enti sotto i 5000 abitanti, ai sensi dell’ art. 19 comma 31 quater del DL  n. 95/2012 convertito in L. n. 135/2012. In attesa degli sviluppi sotto il profilo legislativo sulla materia in esame si riscontra che attualmente il suddetto processo, il quale ha visto questo Comune associare alcune funzioni con altri Enti ( Comuni, Unioni Montane) non ha determinato importanti ricadute in termini di risparmi ed in termini di aumento della qualità dei servizi avendo assunto per lo più connotati solo formali e di mero adempimento.  Da segnalare inoltre che il personale in dotazione dell’Ente si è ridotto negli ultimi anni a seguito di n. 2 pensionamenti, con conseguente innalzamento dei carichi di lavoro per i restanti dipendenti a fronte dell’ aumento di sempre maggiori adempimenti amministrativi. La situazione sotto il profilo organizzativo è ulteriormente aggravata dalle nuove incombenze legate alle procedure connesse al sisma 2016. A causa del ridotto numero di personale, la responsabilità del IV Settore è in capo al Sindaco ai sensi dell’ art. 53, comma 23, della legge n. 388/2000 e ss. mm. ed ii, il quale viene assistito, a seconda dei casi e delle situazioni, dal Segretario Comunale e dall’Agente di Polizia Municipale per la predisposizione ed adozione dei provvedimenti amministrativi.  Ruoli e responsabilità La gestione del Comune si fonda sul principio di separazione tra attività di indirizzo, spettante agli organi politici, e di gestione, affidata alla struttura organizzativa, come sopra descritta. Numerosi sono 



poi i collegamenti tra l’una e l’altra: programmazione ( bilanci e allegati, atti di specifico indirizzo) e monitoraggio periodico (tramite il Segretario Generale, nel ruolo di coordinatore) e rendicontazione con relativa valutazione dell’operato (Rendiconto consuntivo, valutazione in collaborazione col Nucleo di Valutazione).  Situazione economica e finanziaria  La situazione economica finanziaria del Comune, pur risentendo evidentemente delle generali difficoltà conseguenti al perdurare della crisi economica ed al ridursi progressivo dei trasferimenti statali, è sostanzialmente stabile. Le vicende giudiziarie connesse a risalenti contenziosi inerenti espropri avvenuti negli anni 90 pregiudicano qualsivoglia processo programmatorio impedendo di fatto la realizzazione di alcune opere pubbliche ritenute  indispensabili.  B. MAPPATURA DEI PROCESSI Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all’interno dell’ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo l’accezione ampia contemplata dalla normativa. Quest’ attività è stata effettuata per ciascun settore facente parte dell’assetto organizzativo del Comune, analizzandone preliminarmente attribuzioni e procedimenti di competenza. Nel corso del biennio 2019/2020 si procederà ad una verifica ed aggiornamento mediante un maggiore coinvolgimento  dei Responsabile di settore, previa attenta disamina dei singoli procedimenti di specifica competenza. La scarsità delle risorse e la complessità degli adempimenti impongono una disamina ancora parziale dei processi, con l’impegno di completare l’analisi entro il biennio 2018/2019  C. VALUTAZIONE DEL RISCHIO Nel piano 2017/2019 si è proceduti ad una nuova valutazione del rischio, tenendo conto delle indicazioni della determinazione n.12/2015, che nel presente piano 2019/2021 si intende integralmente confermato. Nel corso del biennio 2019/2020 verrà effettuata una verifica mediante un maggior coinvolgimento dei Responsabili di posizione organizzativa per il Settore di rispettiva competenza con il coordinamento del Responsabile della Prevenzione nonché tramite il sistema dei controlli interni. A questo si aggiunge il coinvolgimento degli utenti e di associazioni di consumatori che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. In coerenza con quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001 e dal PNA e suo successivo aggiornamento, sono state adoperate le metodologie proprie del risk management (gestione del rischio), caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di criticità degli altri processi. L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 
 la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne a contatto con l’utente; 
 l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno – materiale o di immagine- connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi. Ci si è avvalsi degli indici di valutazione delle probabilità e dell’impatto riportati nell’allegato 5 del P.N.A. . La probabilità è stata valutata prendendo in considerazione per ciascun singolo processo: - discrezionalità; - rilevanza esterna; - complessità del processo; - impatto economico; - frazionabilità; 



- adeguatezza dei controlli. L’impatto è stato considerato dal punto di vista: - organizzativo; - economico; - organizzativo, economico e sull’immagine. Anche per la frequenza delle probabilità e l’importanza dell’impatto si è fatto integralmente riferimento ai valori del P.N.A. (da 0 – nessuno a 5- altamente/superiore). Quindi il prodotto tra tali valori ha determinato il livello complessivo del rischio per ciascun processo: 0   Nullo; da 1 a 4  Basso; da 4 a 7 Medio; da 7 a 10 Alto; da 10 a 20 Altissimo; da 20 a 21 Critico. Nella ponderazione è stato utilizzato il criterio della “prudenza”, così come suggerito dall’ANAC ed infatti, rispetti ai precedenti Piani, sono state abbassate le soglie per la definizione di un livello di rischio Medio ( il range è stato portato  da 5/10 a 4/7) e Alto ( che conseguentemente è stato abbassato da 10 a 7), con una complessiva rivalutazione dei processi ( sono scomparse del tutte le valutazioni “Rischio basso” e quelle Alte, sono passate da a 2 a 13).  Tra i processi già inseriti nel PTPC vigente, oltre quelli considerati dalla normativa (art. 1, comma 16 L.190/12) potenzialmente a rischio e quindi definiti “obbligatori” ovvero: a) autorizzazione e concessione b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle modalità di selezione prescelta ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressione di carriera di cui all’art.124 del D.Lgs. n. 150/2000; erano già stati inseriti altri processi emersi “a rischio” da una prima analisi, tra cui alcuni, segnalati nella determinazione ANAC n.12/2015, quali: e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; f) sanzioni; g) incarichi; h) pianificazione urbanistica.   Nell’attuale aggiornamento, l’analisi svolta secondo i criteri più rigidi applicati, ha consentito di evidenziare ulteriori aree di rischio caratterizzati da un indice di rischio “medio” o “alto” e comunque altri processi “critici”, quali la concessione degli impianti sportivi, gli affari legali e contenzioso, nonché di rivedere quella già inserite, soprattutto con riferimento all’area dei contratti pubblici.    D. TRATTAMENTO DEL RISCHIO Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli per ogni rischio stimato come prevedibile, misure “specifiche” e misure “generali”, progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere.  La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione è stata realizzata mettendo a sistema tutte le possibili azioni operative individuate dal RPC e le azioni di carattere generale che ottemperano alle prescrizioni della L. 190/2012. Ogni misura di trattamento del rischio è stata individuata cercando di tenere conto dei requisiti individuati dall’ANAC: 



 E. MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO Il PTPC come il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, rientra tra i piani e i programmi gestionali. Le modalità di aggiornamento saranno pertanto analoghe a quelle previste per l’aggiornamento di tali piani e programmi e darà atto del grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli indicatori ivi previsti. I contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per l’integrità, saranno oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni.  Costituiscono parte integrante del presente Piano le schede allegate che individuano le Aree a rischio coi relativi processi e per ognuno di essi: criticità potenziali, misure specifiche di prevenzione, tempi di realizzazione. Nel biennio 2019/2020, alla luce di quanto consentito dalla deliberazione ANAC  n. 1074/2018, si conferma il predetto piano 2018/2020, apportando alcune modifiche di tipo tecnico normativo e di tipo organizzativo.  Art. 4 Responsabile della prevenzione  Il Segretario comunale è il Responsabile della Prevenzione della corruzione. 2. Allo stesso, in considerazione dei compiti attribuiti in materia di controlli interni ex D.L. 174/2012, convertito in legge 231/2012, nonché, appunto, dei compiti di responsabile della prevenzione della corruzione, non possono essere conferiti ulteriori incarichi quale responsabile di settore ex art. 97 del D. Lgs. 267/2000, se non in casi di assoluta necessità ed urgenza o per eventuali sostituzioni di Responsabili assenti e per periodi di tempo brevi e definiti (cd. ad interim). 3. Quale responsabile della prevenzione della corruzione, il Segretario: a) propone il piano triennale della prevenzione o le sue modifiche annuali entro il  31 gennaio di  ogni anno; b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al revisore dei conti ed al Nucleo di Valutazione, entro il 15 dicembre di ogni anno, la relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; c) individua, previa proposta dei responsabili di Area, il personale da inserire nei programmi di formazione, sottoponendo il relativo piano alla approvazione della Giunta comunale entro il 31 gennaio di ciascun anno; d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano quali a più elevato  rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i Responsabili delle Aree e tenuto conto delle relazioni dagli stessi trasmesse ai sensi degli artt. 5, 12 e 13. In caso di inadempimento da parte del Responsabile della prevenzione sono previste le seguenti responsabilità: - la mancata predisposizione del Piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in Aree particolarmente esposti alla corruzione costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale in sede di valutazione della performance del responsabile; - in caso di commissione all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile della prevenzione risponde ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs n.165/2001 nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di prevenzione; avere osservato le prescrizioni di cui all'art.1, commi 9 e 10 della L.190/2012; avere vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. La sanzione disciplinare a carico del 



Responsabile della prevenzione non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi; - anche in caso di ripetute violazioni delle misure della prevenzione previste dal Piano, il Responsabile della prevenzione risponde ai sensi dell'art.21 del D.Lgs n.165/2001, nonché per omesso controllo, sul piano disciplinare. Il Segretario può in ogni momento, anche a seguito di segnalazione proveniente da terzi,  verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, rischi di corruzione e illegalità. Le funzioni ed i poteri del responsabile della prevenzione e della corruzione possono essere esercitati:  a) in forma verbale (il responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare l’intervento); b) in forma scritta; in quest’ultimo caso, il Responsabile della prevenzione della corruzione può manifestare il suo intervento:  
 nella forma del Verbale a seguito di intervento esperito su segnalazione o denuncia;  
 nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità;  
 nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria qualora ravvisi comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti.   Art. 5 I referenti per la prevenzione   Sono individuati automaticamente quali referenti per la prevenzione per il servizio e/o Area di rispettiva competenza i Titolari di posizione organizzativa,  ai quali spetta: 
 l'attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione e dell'autorità giudiziaria; 
 costante monitoraggio  sull'attività svolta dagli uffici di rispettiva competenza, disponendo, se ritenuto opportuno, con provvedimento motivato, d'intesa con il responsabile della prevenzione, la rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; inoltre ai sensi dell'art.16,comma 1, lettera l) quater, del D.Lgs. n.165/2001 essi dispongono con provvedimento motivato la rotazione del personale nei casi di avvio del procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva del personale assegnato; 
 concorrono, d'intesa con il responsabile della prevenzione, alla definizione dei rischi di corruzione ed alla predisposizione di opportune azioni di contrasto; 
 osservano le misure contenute nel PTPC; 
 il mancato o non diligente  svolgimento in capo ai referenti per la prevenzione, dei compiti previsti dal presente piano, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale in sede di valutazione della performance del singolo responsabile. 
 la violazione da parte dei referenti per la prevenzione, delle misure di prevenzione previste dal piano, costituisce illecito disciplinare.  E’ consentito, individuare quali referenti, anche dipendenti non titolari di posizione organizzativa, previa indicazione del Responsabile dell’Area.   Art. 6 Compiti dei Responsabili delle Aree in materia di prevenzione della corruzione  Al fine di concorrere alla prevenzione di fenomeni corruttivi, i Responsabili dei Settori incaricati di P.O., oltre a quanto stabilito dal precedente articolo,   devono porre in essere le seguenti attività: 



 devono provvedere semestralmente, ciascuno per il settore di propria competenza, al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie, informando il responsabile della Prevenzione della corruzione. La comunicazione è sostituita da attestazione nel caso in cui non siano state riscontrate anomalie. I risultati del monitoraggio devono essere pubblicati, a cura di ciascun settore, sul sito web istituzionale, con cadenza annuale; per l’ anno 2019 il predetto adempimento è annuale 
 ciascun responsabile di Settore propone, entro il 30 novembre di ciascun anno, al Responsabile della prevenzione della corruzione il piano annuale di formazione per il proprio Settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività ad elevato rischio di corruzione individuate nel presente piano. La proposta deve contenere: 

o le materie oggetto di formazione; 
o i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate; 
o il grado di conoscenza e formazione dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione. 

 i Responsabili dei Settori presentano annualmente, entro il 30 novembre, al Responsabile della prevenzione della corruzione una relazione o report, sotto la propria personale responsabilità, sulle attività poste in essere in merito alla attuazione effettiva delle regole indicate nel presente piano ai fini della prevenzione della corruzione e sui risultati realizzati in esecuzione del piano triennale della prevenzione della corruzione.  Spetta al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione il coordinamento tra il Piano triennale di Prevenzione della corruzione (P.T.C.P.) e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.).  
 ciascun responsabile di Area propone, entro il 30 novembre di ciascun anno, al Responsabile della prevenzione della corruzione il piano annuale di formazione per la propria Area, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività ad elevato rischio di corruzione individuate nel presente piano. La proposta deve contenere: 

o le materie oggetto di formazione; 
o il numero delle persone coinvolte.  Art. 7 Personale dipendente            Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio, osserva le misure contenute nel PTPC, segnala le situazioni di illecito al proprio Responsabile di Servizio o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, evidenzia e segnala i casi di personale conflitto d'interesse.  La violazione, da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione previste dal Piano, costituisce illecito disciplinare.  Art. 8 Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune   I collaboratori  a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel presente PTPC e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento.  La violazione da parte dei collaboratori del Comune delle misure di prevenzione previste dal Piano determinano l'immediata risoluzione del rapporto di collaborazione a cura del Responsabile di Servizio che ha affidato l'incarico di collaborazione.  Art. 9 L'Ufficio Procedimenti Disciplinari  



 L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza, provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria, e propone ove necessario l'aggiornamento del codice di comportamento.  Art. 10 Il processo di adozione del piano  1. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Responsabile di Area trasmette, all’ interno della relazione di cui al precedente art. 5, al Responsabile della prevenzione le proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 2. Entro il 10 gennaio dell’anno successivo, il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta.  3. La proposta di PTCP viene trasmessa alla Giunta per l’approvazione. 4. Entro il 31 gennaio di ogni anno la Giunta approva il Piano. 5. Esso, una volta approvato, viene trasmesso se previsto ,alle Autorità competenti nonché pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente” e trasmesso ai referenti. 6. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15  dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 6. Il Piano potrà essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. Art. 11 - Meccanismi di formazione attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione comuni a tutti i servizi.  Oltre alle misure obbligatorie previste dalla legge ed alle specifiche misure indicate nelle allegate schede (Allegato A), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il triennio 2019/2021, le seguenti attività finalizzate a contrastare fenomeni di corruzione e riguardanti trasversalmente tutte le Aree :   a) nei meccanismi di formazione delle decisioni:   - rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salva ragione di motivata e comprovata urgenza;  - rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  - distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale;  - nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto.  Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n.190/2012, il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 



segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione.   b) nell’attività contrattuale:   - rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  - ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e comunque, alla luce del nuovo codice appalti D.lgs. 50/2016 e delle linee guida Anac;  - privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione;  - rimettere per quanto possibile alle stazioni appaltanti terze (SUA  della Provincia di Fermo) il compito di scegliere il miglior contraente;  - assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  - verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione;  - verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori;  - validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità, prestare attenzione all’ approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici e all’ affidamento di lavori complementari, acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;  - vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;  - limitare ai casi eccezionali gli affidamenti in somma urgenza ex art.163 D.lgs.50/2016;  - seguire la normativa nazionale e regionale che disciplina i procedimenti connessi al sisma 2016 (es. per opere pubbliche, procedimenti edilizi, tributi, espropri ecc.);  - monitorare tutto il procedimento di spesa, dalla fase dell’impegno fino alla liquidazione ed al pagamento, prestando attenzione alla regolare esecuzione dell’opera / servizio / fornitura, garantendo la tracciabilità dei pagamenti  e la regolarità contributiva dei creditori.   c) negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi:  - predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione o ammissione.  d) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni:   - acquisire e/o rendere la dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne.  - acquisire preventivi di spesa e confrontare adeguatamente curriculum e richieste economiche.  



 e) nel far parte di commissioni di concorso e di gara:  - i componenti dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso.   f) nell’esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento)   - fare particolare attenzione alle motivazioni e alle normative violate.   g) nei meccanismi di attuazione delle decisioni:  - completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e tracciabilità.  - rilevare i tempi medi dei pagamenti;  h) in caso di pagamenti o riscossioni  - è obbligatorio effettuare e  pretendere dai soggetti terzi pagamenti tracciabili.   i) Nella pianificazione del territorio e nel rilascio dei titoli edilizi –  Si rimanda a quanto previsto nel PNA  2016 “GOVERNO DEL TERRITORIO” e nella scheda allegata.   Art. 12 Il trattamento del rischio di corruzione: le misure obbligatorie previste dal P.N.A.  Secondo quanto definito nell’Allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione, dopo aver identificato le aree di rischio e i processi maggiormente a rischio è necessario identificare le misure necessarie a “neutralizzare” o ridurre il rischio.  In tal senso, il PNA individua una serie di misure “obbligatorie”  TRASVERSALI che devono, quindi, essere necessariamente implementate all’interno di ciascuna amministrazione: A) La Trasparenza  La Trasparenza è una misura di prevenzione, perché rende maggiormente controllabili (anche dall’esterno) i processi dell’amministrazione. L’efficacia delle misure di trasparenza può essere perciò conseguita attraverso:  
 Il corretto e tempestivo adempimento, da parte  degli obblighi previsti di trasparenza, disciplinati in apposita sezione del presente piano; 
 l’informatizzazione dei processi, che consente per tutte le attività dell’amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi - il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 
 l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti , che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza.  B) Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione In attuazione ai nuovi obblighi di legge, il Comune ha rivisto con apposita modifica del regolamento sugli uffici e servizi le proprie procedure e i criteri di formazione delle commissioni, di assegnazione del personale agli uffici e di conferimento degli incarichi, per garantire che le persone condannate per reati contro la pubblica amministrazione (anche con sentenze non passate in giudicato): - non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 



selezione a pubblici impieghi; - non siano assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; - non partecipino alle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; - Non svolgano funzioni dirigenziali o direttive all’interno dell’ente. Se la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio.  C) Il Codice di comportamento La Giunta comunale ha approvato con delibera n. 12/2014, il Codice di comportamento dell’Ente in conformità alle previsioni di cui al DPR n. 62/2013 e lo ha pubblicato sul sito web comunale. Le violazioni delle regole del Codice danno luogo a responsabilità disciplinare. Per tutti gli aspetti disciplinati si rinvia al Codice medesimo che si intende qui completamente  richiamato.  D) Tutela del Whistleblowing  I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui siano venuti a conoscenza nell’amministrazione devono utilizzare l’allegato modello (allegato B). La segnalazione potrà essere effettuata al Responsabile della prevenzione della corruzione e dell’illegalità o direttamente all’ANAC, che provvederà a tal fine ad aprire un canale privilegiato a favore di chi, in tali casi, scelga di rivolgersi all’Autorità. Sarà cura del Responsabile della prevenzione della corruzione individuare, ove disponibili le risorse economiche, idonei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante, tenuto conto che: • l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione; • nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; • la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; • il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.  E) Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano al Responsabile del Settore il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo.  F) Definizione di criteri per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni: Il Comune con un regolamento ad hoc  approvato con delibera di G.C.  n. 37/2014 ha provveduto a disciplinare:  
 gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 
 i criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri di autorizzazione degli incarichi istituzionali; 
  in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da attività ed incarichi extra-istituzionali; G) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi L’art. 1, comma 41, della L. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (“conflitto di interessi”) nella L. 241/1990. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 



adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”.La predetta disposizione dovrà essere inserita anche in modifica del vigente regolamento degli uffici e servizi (art. 50 comma 5); la relativa attestazione deve essere inserita in ogni atto amministrativo. La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio responsabile, che, dopo aver valutato se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo, sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività. H) Inconferibilità e incompatibilità Il d.lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico) ha disciplinato: - le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni, nonché a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico;  - le situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati;  - le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. Le situazioni di inconferibilità o incompatibilità sono contestate dal Responsabile della Prevenzione. Invece, le situazioni di incompatibilità o inconferibilità riguardanti il Segretario Comunale che sia stato individuato come Responsabile della Prevenzione sono contestate dal Sindaco. L’inconferibilità non è sanabile. Invece, l’incompatibilità può essere superata con la rinuncia agli incarichi che la legge considera incompatibili, oppure con il collocamento fuori ruolo e in aspettativa. La dichiarazione dell’insussistenza di incompatibilità va resa annualmente e, al sorgere della causa di incompatibilità la stessa va immediatamente comunicata. I) Limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la cessazione del rapporto di lavoro La L. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, per impedire che, durante il periodo di servizio, un dipendente pubblico possa sfruttare la propria posizione e il proprio potere all’interno dell’amministrazione, per ottenere un lavoro per lui attraente presso un’impresa o un soggetto privato con cui entra in contatto. La disposizione stabilisce che “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” L) Formazione generale La formazione generale, rivolta a tutti i dipendenti, può riguardare l’aggiornamento delle competenze e i temi dell’etica e della legalità. Nell’ottica della prevenzione della corruzione, gli interventi di formazione devono favorire la consapevolezza e la responsabilità nello svolgimento di una funzione pubblica e nell’uso del potere pubblico. I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della Prevenzione in raccordo con il Responsabile del Personale e le iniziative formative vanno inserite anche nel Piano Formativo dell’Ente. M) Protocolli di legalità/patti di integrità I patti d’integrità ed i protocolli di legalità, ove stipulati dall’Ente, rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  N) Prevenzione della corruzione negli enti controllati Anche gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico devono nominare un 



Responsabile della Prevenzione ed adottare dei Piani di prevenzione. Il Comune tuttavia non possiede quote di controllo di Società partecipate. O) Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni Ai sensi dell’ art. 1, comma 9, lettera e) della legge 190/2012, è necessario programmare e realizzare il monitoraggio dei rapporti fra Amministrazione e soggetti con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti (Utilizzo di appositi modelli di dichiarazioni da predisporsi entro il 2019/2020). Q) Rotazione del Personale In virtù di quanto statuito nella Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali del 24 luglio 2013, e ribadito dal PNA  (par. 3.1.4 e Allegato 1 par B.5) si dà atto che  la rotazione del personale di categoria D incaricato della responsabilità di P.O. (Settore) non è attuabile, considerate le condizioni organizzative presenti nell’ente, il ridottissimo numero di dipendenti, ed in particolare l’infungibilità della professionalità specifica posseduta dai responsabili in riferimento al titolo posseduto (N. 3 cat. D  per n. 3 posizioni organizzative, con presenza di un solo istruttore direttivo tecnico ed una sola istruttrice direttiva contabile) alle funzioni svolte, oltre che per il pregiudizio che ne deriverebbe alla continuità dell’azione amministrativa. Tuttavia, la rotazione può essere disposta in caso di violazione delle regole anticorruzione, verificata a seguito di procedimento disciplinare o pronunce giudiziarie. R) Formazione specifica.  E’ rivolta al Responsabile della Prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai Responsabili di Area addetti alle aree a rischio.   Di seguito vengono indicate le misure previste dal Piano nazionale anticorruzione, con una breve descrizione del contenuto delle finalità e con indicazione del soggetto competente e del termine per la realizzazione.   MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE Trasparenza Consiste in una serie di attività volte alla diffusione di informazioni rilevanti sull’amministrazione.   Migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa attraverso la piena conoscenza delle attività dell’amministrazione e delle responsabilità per il loro corretto svolgimento Si rinvia alla sezione del presente piano  Misura in atto   Codice di Comportamento Approvato con deliberazione di G.C.  n. 12/2014 Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico.  RPC  Servizio Personale   UPD   Nucleo di Valutazione Misura in atto   Monitoraggio annuale sull’applicazione del Codice  



MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE Rotazione del Personale In virtù di quanto statuito nella Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali del 24 luglio 2013, e ribadito dal PNA  (par. 3.1.4 e Allegato 1 par B.5) si dà atto che  la rotazione del personale di categoria D incaricato della responsabilità di p.o. (Area) non è attuabile, considerate le condizioni organizzative presenti nell’ente, la scarsità di risorse ed in particolare l’infungibilità della professionalità specifica posseduta dai responsabili  in riferimento alle funzioni svolte, oltre che per il pregiudizio che ne deriverebbe alla continuità dell’azione amministrativa.  Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. Tutti i settori   Servizio Personale   Responsabile della prevenzione      Misura non applicabile per le P.O.   La rotazione tuttavia può essere disposta in caso di violazione delle regole anticorruzione, verificata a seguito di procedimento disciplinare o pronunce giudiziarie 
Astensione in caso di Conflitto di Interessi Consiste nel: 

 obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 
 dovere di segnalazione a carico dei Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. Tutti i settori        Responsabile della prevenzione  Misura già in atto  L’obbligo di astensione trova disciplina nel Codice di comportamento approvato dall’Amministrazione.   Dichiarazione attestante assenza di situazioni di conflitti di interesse in ciascuna determinazione o provvedimento amministrativo 



MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE medesimi soggetti. Svolgimento incarichi d'ufficio attività ed incarichi extra-istituzionali Obiettivo raggiunto con regolamento adottato con delibera di G.C.  n.37/2014. Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale.      Servizio Personale      Misura già in atto. Rispetto del Regolamento comunale Inconferibilità di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti Divieto di affidamento di incarichi a: 
 soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni; 
 soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico; 

Evitare: 
 il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un vantaggio in maniera illecita (lo svolgimento di certe attività/funzioni possono agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati); 
 la costituzione di un humus favorevole ad illeciti scambi di favori, attraverso il contemporaneo svolgimento di alcune attività che possono inquinare l’azione imparziale della pubblica amministrazione; 

Servizio Personale    Misura già in atto  Acquisizione autodichiarazione da parte delle P.O. Comunali.     



MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE 
 l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione a soggetti con condanne penali (anche se non definitive); Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”. Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. Servizio Personale Misura già in atto.   Acquisizione autodichiarazione da parte delle P.O. Comunali.    

Lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro Consiste nel divieto ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una PA di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto Tutti i dipendenti    Servizio Personale  Misura in atto Rispetto delle modifiche al Regolamento uffici e servizi  approvate con delibera di G.C.  n. 107/2014     Inserimento nei contratti di lavoro di impegno al rispetto del predetto divieto   



MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE svolta attraverso i medesimi poteri.  Formazione di Commissioni, assegnazioni ad uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna per delitti contro la PA Consiste nel divieto di nominare come membri di commissioni di aggiudicazione di gare, in qualità di segretari, o funzionari di uffici preposti alla gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che hanno riportato condanne, anche non passate in giudicato, per reati contro la PA (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro del c.p.). Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la PA Tutti i settori   Servizio Personale Misura già in atto     Rispetto del regolamento uffici e servizi  (aggiornato con delibera di G.C.  n. 107/2014) Whistleblowing Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei dipendenti pubblici che segnalano illeciti. Tali misure sono individuate nel  codice di comportamento  e nel presente Piano.  Garantire: 
 la tutela dell’anonimato; 
 il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;  Tutti i settori  Responsabile della prevenzione  Invio segnalazioni al RAC secondo il modello B allegato al presente piano. Formazione Proposta entro il 30 novembre del piano annuale di formazione per il propria Area, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività ad elevato rischio di formazione individuate nel presente piano.    Assicurare la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati e di una maggiore conoscenza e consapevolezza delle proprie azioni all’interno dell’amministrazione. Tutti i settori  Servizio Personale   Responsabile della prevenzione   Misura già in atto.  Il Comune aderisce a Convenzione con Provincia per formazione del personale.   Patti di Integrità Si tratta di un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in Garantire la diffusione di valori etici, valorizzando comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Tutti i settori  Sottoscrizione ed utilizzo di protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di appalti entro il triennio 2019/2021  



MISURA OBBLIGATORIA CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE E FASI DI  ATTUAZIONE cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile Consiste nell’attivare forme di consultazione con la società civile. Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. Responsabile della prevenzione  Misura già in atto Predisposizione avviso pubblico per procedura di consultazione.  Giornata della trasparenza (2020) Monitoraggio dei tempi procedimentali Consiste nell’attuare un controllo sul rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti (si veda art. 11 lett. e) Attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni  corruttivi Tutte i settori    Responsabile della prevenzione Misura prevista (per l’anno 2019 con cadenza annuale)  Monitoraggio dei rapporti amministrazione/soggetti esterni Consiste nell’attuare un controllo sui rapporti tra amministrazione e soggetti esterni nelle aree a rischio  Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi. Tutti i settori    Responsabile della prevenzione Misura prevista per l’anno 2020 previa predisposizione di apposita modulistica soprattutto nel settore degli appalti  Art. 13 Monitoraggio delle attività a rischio  La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio  e delle misure di prevenzione introdotte e della loro esecuzione da parte dei Responsabili dei Settori. I responsabili dei Settori trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre al responsabile per la prevenzione della corruzione un report secondo modello predisposto dal RPC con le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, sull’applicazione delle misure di prevenzione, segnalando anche le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. I suddetti Responsabili sono tenuti a trasmettere il predetto report anche nell’ipotesi in cui non si sia verificata alcuna criticità. Dei predetti report, il Responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’adozione del proprio rapporto annuale e nelle proposta di eventuali modifiche al PTCP.  E’  previsto incontro semestrale con i Responsabili delle Aree/Referenti al fine di valutare lo stato degli adempimenti attuati e le eventuali opportune misure di correzioni e/o modifiche. Art. 14 Il Nucleo di valutazione Il nucleo di valutazione (N.d..V.) attualmente in capo al Segretario Comunale ed a membro esterno per le sole valutazioni, Si suggerisce assegnazione all’ esterno della presidenza dell’ organo per l’anno 2019, tenuto conto di quanto recentemente previsto dal D.Lgs. n. 74/2017. Il N.d..V. tiene in considerazione l’attuazione del programma triennale della trasparenza e del piano della prevenzione della corruzione dell’anno di riferimento, i cui adempimenti, compiti debbono essere inseriti nel c.d. ciclo delle performances. 



Il ruolo del NdV  deve essere nel corso del triennio potenziato al fine di supportare il RPC  nelle sopra citate attività e compiti. Lo sviluppo delle azioni di prevenzione incluse nel piano triennale della prevenzione della corruzione è obiettivo di performance organizzativa e, pertanto, spetta all'O.I.V. o NdV verificarne l’attuazione.  Parte II  FORMAZIONE   1. La formazione per l’ anno 2019   Nel corso del 2016, 2017 e 2018 sono stati effettuati corsi di formazione generale in materia di anticorruzione, organizzati da Provincia di Ascoli Piceno, al quale hanno partecipato i responsabili dei settori e di procedimento. Sulla base del monitoraggio delle attività del Piano Anticorruzione e dell’analisi dei bisogni formativi evidenziati dal Responsabile della prevenzione, sentiti i Referenti per la prevenzione, si ritiene opportuno dar corso alle attività formative elencate nella tabella sottostante:   Azioni Personale Dal  al Indicatore Corso di formazione generale in materia di anticorruzione (almeno n. 1 giornata)  Tutti i dipendenti interni  01.01.2019 31.12.2019 Nr dipendenti partecipanti al corso Percorso formativo specializzato interno e/o esterno (almeno n. 1 giornata) P.O. aree più soggette al rischio   - Area Tecnica (RUP  compresi), Amministrativa e Finanziaria/servizi alla persona 01.01.2019 31.12.2019 Nr corsi attivati    I costi per l’attività di formazione relativamente alla prevenzione della corruzione si aggiungono al tetto del 50% della spesa per la formazione sostenuta nel 2009, stante il carattere obbligatorio di tale attività.  Si rileva che questo Ente aderisce al servizio di formazione associata istituito presso la Provincia di Ascoli Piceno.    * * *      



Parte III  TRASPARENZA   1. La trasparenza  L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi.   Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.    E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:  - l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013;  - la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.   Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:  “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24).   2. Obiettivi strategici  L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.   Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  
 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  
 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 



Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.   3. Altri strumenti di programmazione  Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che seguono:   Programmazione di medio periodo:  Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio Atto di approvazione DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL) 2018-2020 SI Delibera C.C. n. Giunta n. 5 del 06.04.2018 Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39 decreto legislativo 449/1997) 2018-2020 SI Delibera Giunta Comunale n. 33 del 15.03.2018 Piano della performance triennale (art. 10 decreto legislativo 150/2009) 2018-2020 SI Delibera Giunta Comunale n. 40 del 06.04.2018 Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunità (art. 48 decreto legislativo 198/2006) 2017-2019 SI  Delibera Giunta Comunale n. 16 del 23.03.2017  Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016)  2018-2020 SI Delibera C.C.   n. 10 del 06.04.2018 Programmazione biennale di forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016) 2017-2019 Oltre 40.000 euro Delibera Giunta Comunale  n. 34 del 15.03.2018  In data 27.12.2018, con deliberazione di G.C.  n. 131 è stato adottato il D.U.P.  2019/2021.  4. Comunicazione   Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  



E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.  Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.  L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  L’amministrazione ha adempiuto subito al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).   5. Attuazione  L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni.   Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013.  Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la  deliberazione 50/2013. Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  



Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.   Nota ai dati della Colonna F:  la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività.  Nota ai dati della Colonna G:  L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili delle Aree/uffici indicati nella colonna G.   6. Organizzazione   I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle Aree/uffici indicati nella colonna G.   Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G).  Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 



all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. L’ente rispetta le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.       7. Accesso civico  Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:  “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  Come già sancito al precedente Paragrafo 2, consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente.  A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati:  
 i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 
 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico.  I dipendenti sono stati appositamente informati, con circolare del RPC prot. n. 4666 del 01.06.2019 su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso.   



8. Dati ulteriori La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  In ogni caso, i dirigenti Responsabili delle Aree/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.   9. Tabelle  Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;  Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;  Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC;  Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.   sotto-sezione livello 1 n. sotto-sezione  livello 2 Norme del d.lgs. 33/2013 modificato dal d.lgs. 97/2016 Contenuti   Ufficio responsabile della pubblicazione A B C D E F G 1.Disposizioni generali 1.1 Programma per la Trasparenza e l'integrità Art. 10 co. 8 lett. A)  Pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione che comprende il programma per la trasparenza e l’integrità annuale Area 
Amministrati

va  1.2 Atti generali Art. 12  Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.  Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta. Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta (art. 55 co. 2 decreto legislativo 165/2001). tempestivo Area 
Amministrati

va 

  1.3 Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 34 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   



2.Organizzazione 2.1 Organi di indirizzo politico-amministrativo Art. 13 co. lett. a)  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze.   Tempestivo  Area 
Amministrati

va 

  Art. 14  Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula.  Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica.  Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso).  
Tempestivo Area 

Amministrati
va 

  
2.2 Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Art. 47  Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il Tempestivo RPC  



secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica. 2.3 Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Art. 28 co. 1  Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. Atti e relazioni degli organi di controllo.  Tempestivo -------- 2.4 Articolazione degli uffici Art. 13 co. 1 lett. B), C)  Articolazione degli uffici.  Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche. Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale.  Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. Tempestivo Area 
Amministrati

va 2.5 Telefono e posta elettronica Art. 13 co. 1 lett. D)  Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali. Tempestivo Area 
Amministrati

va 3. Consulenti e collaboratori 3.1  Art. 15 co. 1 e 2  Informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza: estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  curriculum vitae;  i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.  (art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) Entro tre mesi dal conferimento  Responsabile 
Area che di 

volta in volta 
assegna 
incarico 4. Personale 4.1 Incarichi amministrativi di vertice Art. 14  Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

Tempestivo Area n. 4 



predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso).  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente   Art. 41 co. 2 e 3  Trasparenza del SSN. Nulla   4.2 Dirigenti Art. 14 co. 1 lett. b)  Curricula, redatti in conformità al vigente modello europeo.  Tempestivo Area n. 4   Art. 14, co. 1, 1-bis e 1-ter  Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese 
Tempestivo  Area n. 4 



sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)].Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso).  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente   Art. 41 co. 2 e 3  Nulla.    4.3 Posizioni organizzative Art. 14  co. 1-quinquies  Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo. Tempestivo  Area n. 4 4.4 Dotazione organica Art. 16 co. 1 e 2  Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. Le pubbliche amministrazioni evidenziano separatamente i dati relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. Annuale  Area 
Finanziaria 4.5 Personale non a tempo indeterminato Art. 17  Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. Annuale   Area 
finanziaria 



Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.     TRIM 4.6 Tassi di assenza Art. 16 co. 3  Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale. Trimestrale Area 
Finanziaria 4.7 Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Art. 18 Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico.  (art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) Tempestivo  

Area 
n. 4 4.8 Contrattazione collettiva Art. 21 co. 1  Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) Tempestivo  Area 

n. 4 4.9 Contrattazione integrativa Art. 21 co. 2  Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti). Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione pubblica. (art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) Tempestivo      A Area n. 4 4.10 OIV (o nucleo di valutazione) Art. 10  co. 8 lett. C)  Nominativi, compensi, curricula.  Tempestivo Area n. 4  5. Bandi di concorso 5  Art. 19  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. Tempestivo Area 
Amministrati

va  6. Performance 6.1 Piano della Performance Art. 10  co. 8 lett. B)  Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, decreto legislativo n. 150/2009).  Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 150/2009).  Tempestivo Area n. 4  6.2 Relazione sulla Performance Art. 10  co. 8 lett. B)  Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 150/2009).  Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 150/2009). Tempestivo Area n. 4 



6.3 Ammontare complessivo dei premi Art. 20 co. 1  Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla perfomance.  Ammontare dei premi distribuiti. Tempestivo  Area n. 4  6.4 Dati relativi ai premi Art. 20 co. 2  I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. Tempestivo Area n. 4  6.5 Benessere organizzativo Art. 20 co. 3 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.     7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici vigilati Art. 22  co. 1 lett. A)  Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. Annuale Area finanziaria  Art. 22  co. 2 e 3  I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico complessivo  Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  Annuale  Area Finanziaria 7.2 Società partecipate Art. 22  co. 1 lett. B)  Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.   Annuale  Settore Finanziario  Art. 22 co. 1 lett. D-bis) I provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche.  Settore Finanziario  Art. 22  co. 2 e 3  I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico complessivo  Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. Annuale  Settore Finanziario 7.3 Enti di diritto privato controllati Art. 22  co. 1 lett. C)  Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.  Annuale Settore Finanziario 



 Art. 22  co. 2 e 3  I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico complessivo  Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. Annuale Settore Finanziario 7.4 Rappresentazione grafica Art. 22  co. 1 lett. D)  Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati. Annuale Settore Finanziario 8. Attività e procedimenti 8.1 Dati aggregati attività amministrativa Art. 9-bis  Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati nel medesimo.  Tempestivo Tutti i Responsabili di Servizio 8.2 Tipologie di procedimento Art. 35  co. 1  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza. Per ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le seguenti informazioni: a)  una breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili;  b)  l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  c)  l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale;  d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti da allegare all'istanza e la modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze;  e)  le modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino;  f)  il termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante;  g)  i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione;  h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli;  i)  il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua attivazione;  l)  le modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con le informazioni di cui all'articolo 36;  m)  il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per 
T Tutti i Responsabili di Servizio 



attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;   8.3 Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24 co. 2  Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. Tempestivo  8.4 Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati Art. 35 co. 3  Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive.  Tempestivo Tutti i Responsabili di Servizio 9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23  lett.d)  Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  Semestrale Area 
Amministrati

va  9.2 Provvedimenti dirigenti Art. 23  lett.d)   Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Tempestivo Area 
Amministrati

va 10. Controlli sulle imprese 10  Art. 25  Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.     11. Bandi di gara e contratti 11  Art. 37  Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano: a)  i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012:  struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, numero di offerenti che hanno partecipato, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio, fornitura, importo delle somma liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni  relative all’anno precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012). b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 50/2016 (art. 29):  Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali.  E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 
Tempestivo  Tutti i Responsabili di Servizio 



finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 12. Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 12.1 Criteri e modalità Art. 26 co. 1  Regolamenti con i quali sono determinati criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  Tempestivo Area Amministrativa 12.2 Atti di concessione Art. 26 co. 2 Deliberazioni e determinazioni di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 1.000 euro.  Tempestivo Area Amministrativa   Art. 27 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo del vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link al progetto selezionato; link al curriculum del soggetto incaricato.  Annuale Area Amministrativa 13. Bilanci 13.1 Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29  co. 1 e 1-bis Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata. Tempestivo Area Finanziaria 13.2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio Art. 29 co. 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione.  Tempestivo Area Finanziaria 14. Beni immobili e gestione patrimonio 14.1 Patrimonio immobiliare Art. 30  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. Tempestivo Area Finanziaria 14.2 Canoni di locazione o affitto Art. 30  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. Tempest. Area Tecnica 15. Controlli e rilievi sull'amministrazione 15  Art. 31 Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o Tempestivo Area Finanziaria  Area n. 4 



budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici. 16. Servizi erogati 16.1 Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32 co. 1 Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi pubblicano la carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici.    tempestivo  16.2 Costi contabilizzati Art. 32  co. 2 lett. a)  Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi pubblicano:  i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. Annuale     Art. 10 co. 5  Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997.  Le amministrazioni provvedono altresì alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. 33/2013. Annuale   16.3 Tempi medi di erogazione dei servizi Art. 32  co. 2 lett. a)  Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi pubblicano:  i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. Annuale   16.4 Liste di attesa Art. 41  co. 6 Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata.   17. Pagamenti dell'amministrazione 17.1 Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33 Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture, denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici.  A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici.  Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  Annuale  Area  Finanziaria 17.2 IBAN e pagamenti informatici Art. 36  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento.  Tempestivo  Area Finanziaria 



Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare, tramite la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati sull'uso del credito telefonico.  Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta. 18. Opere pubbliche 18  Art. 38 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 144/1999, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi.  Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche amministrazioni pubblicano tempestivamente gli atti di programmazione delle opere pubbliche, nonché le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate.  Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine di consentirne una agevole comparazione. Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016:  Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate in sede di predisposizione del progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 
Tempestivo  Area Tecnica 

19. Pianificazione e governo del territorio 19  Art. 39  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti;  La documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente, nonché delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata in una sezione apposita nel sito del comune interessato, continuamente aggiornata.  Tempestivo  Area Tecnica 



20. Informazioni ambientali 20  Art. 40 In materia di informazioni ambientali restano ferme le disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 3-sexies del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 195/2005.  Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti istituzionali le informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo.  Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per «informazione ambientale» si intende qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente: 1)  lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi;  2)  fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati al numero 1);  3)  le misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi;  4)  le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale;  5)  le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui al numero 3);  6)  lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3).  
Tempestivo  Area Tecnica 

21. Strutture sanitarie private accreditate 21  Art. 41 co. 4 È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì pubblicati gli accordi con esse intercorsi. Nulla  22. Interventi straordinari e di emergenza 22  Art. 42 Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie,  pubblicano: a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  b)  i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari;  c)  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione.   Tempestivo Area Tecnica 



23. Altri contenuti 23  Contenuti definiti a discrezione dell’amministrazione o in base a disposizioni legislative o regolamentari regionali o locali. Anticorruzione:  Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  Piano triennale per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità.  Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno). Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC.   Accesso civico:  Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica.  Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale.  Accessibilità e dati aperti:  Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati. Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di tipo aperto. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno).  Spese di rappresentanza:  (…)  Altro: Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate. 
Tempestivo  Area Amministrativa/RPC 

          



ALLEGATI  Si allegano le schede contenenti le misure previste per ognuno dei processi (raggruppati per Aree di rischio) per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio (all. A), di cui si riporta l’elenco. I processi complessivamente inseriti nel Piano sono 28. Per ogni processo è stata individuata almeno un’azione programmata; per ogni azione è stato inserito il soggetto responsabile della sua attuazione e la tempistica. A questi si aggiungono le azioni previste dal Programma triennale della trasparenza e dal Codice di comportamento, che costituiscono parte integrante del presente documento.   AREA DI RISCHIO 01 -  Acquisizione e progressione del personale Processo 0101:  Reclutamento personale Processo 0102: Progressioni di carriera o economiche  AREA DI RISCHIO 02 - Affidamento di lavori, servizi e forniture Processo 0201: Programmazione Processo 0202: Progettazione della gara Processo 0203: Affidamento in economia Processo 0204: Affidamento procedure ordinarie Processo 0205: Affidamento per somma urgenza Processo 0206: Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto Processo 0207: Esecuzione del contratto Processo 0208: Rendicontazione del contratto  AREA DI RISCHIO  03  Autorizzazioni e Concessioni Processo 0301: Rilascio autorizzazioni – concessioni  AREA DI RISCHIO  04 Corresponsione di sovvenzioni e contributi Processo 0401: concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati Processo 0402: Accesso ai servizi sociali  AREA DI RISCHIO 05 Incarichi di consulenza e collaborazione Processo 0501: Affidamento  AREA DI RISCHIO 06 Gestione delle Spese Processo 0601: Emissione di mandati di pagamento Processo 0602: Economato  AREA DI RISCHIO 07 Gestione del patrimonio Processo 0701: Affidamento in concessione d'uso/locazione di aree e immobili comunali Processo 0702: Affidamento in concessione impianti sportivi Processo 0703: Locazione di beni di proprietà privata Processo 0704: Vendita di beni pubblici  AREA DI RISCHIO 08 Gestione dell’ entrate Processo 0801: Riscossione entrate patrimoniale e da servizi Processo 0802: Riscossione tributi, imposte e tasse  AREA DI RISCHIO 09 Controlli, verifiche, ispezioni Processo 0901: Controlli, verifiche, ispezioni 



Processo 0902: Applicazione di sanzioni  AREA DI RISCHIO 10 Attività di pianificazione urbanistica Processo 1001: Approvazione piani urbanistici e di dettaglio, anche su iniziativa privata, e relative varianti  AREA DI RISCHIO 11 Attività legale e contenzioso Processo 1101: Affidamento incarico di Procuratore Legale Processo 1102: Costituzione in giudizio Processo 1103: Transazioni e negoziazioni assistite                    


